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La Storia

Una data di riferimento fondamentale per ricostruire le 
vicende dell’edificazione del Santuario della Madonna del-
le Grazie è il 4 maggio del 1615 quando, sulla pendice 
della collina di Monserrato, in un cespuglio di bosso che 
bruciava, fu rinvenuta, miracolosamente intatta, la sacra 
immagine della Madonna col Bambino, dipinta su una 
tavola d’ardesia.
L’evento si rivelò così straordinario che si decise di eri-
gere una chiesa dedicata a Maria; per la realizzazione del 
progetto fu interpellato l’architetto siracusano Vincenzo 
Mirabella Alagona, sotto la cui direzione cominciarono i 
lavori.
In seguito all’epidemia di peste del 1626, i Giurati e i 
Consiglieri dell’Università di Modica patrocinano, presso 
l’Arcivescovo Metropolita di Siracusa, l’elezione della Ver-
gine a “Patrona della città”, tale riconoscimento fu conces-
so il 29 luglio del 1627.
Della custodia del santuario si occuparono, fino al 1645, i 
Padri Minimi di San Francesco di Paola che furono ospita-
ti nel piccolo convento eretto accanto al Santuario.
Nel 1646 la chiesa della Madonna delle Grazie fu affidata 
ai preti secolari.
Dal 1650 vi presero dimora i Padri Carmelitani Scalzi. Il 
30 ottobre 1681 vi si insediarono i Padri Mercedari che 
ebbero anche l’incarico di erigere un nuovo convento 
che rispondesse a criteri estetici e funzionali più consoni 
all’importanza dell’Ordine.
I Padri Mercedari ebbero cura del complesso religioso fino 
al 1866, quando il convento diventò di proprietà comunale.
Nel 1902 le Piccole Suore adibirono il convento ad Ospi-
zio di Mendicità, mentre la Chiesa fu affidata a Rettori 
scelti fra i preti modicani.
Nel 1905 ritornarono i Padri Mercedari che si stabilirono 
nel piccolo convento costruito tra la pendice della collina 
e la chiesa.
Nel 1960 i Padri Mercedari lasciarono il santuario che fu 
affidato dal Vescovo, Mons. Angelo Calabretta, a sacerdoti 
diocesani.
Nel 1979 la chiesa fu eretta a parrocchia e primo parroco 
fu nominato don Carmelo Cappello.
L’8 ottobre 2000 il vescovo, Mons. Giuseppe Malandrino, 
nomina parroco don Umberto Bonincontro.

Santuario Diocesano di Noto
Madonna delle Grazie

Via Mercè 
97015 Modica (RG) - Italy
Telefono: +39 0932 941812

Per raggiungere il Santuario:
Coordinate gps: 36.85486,14.758523

www.santuariomadonnadellegrazie.net

giornata 
Sacerdotale Mariana  

regionale



PROGRAMMA
25 maggio ore 16 

    Incontro Commissione Presbiterale          
Siciliana e direttivi dei Consigli                      
Presbiterali Diocesani

26 maggio
ore 9,30 
•	  accoglienza dei Presbiteri
•	 saluto di S.E. Mons. Antonio Staglianò,         

Vescovo di Noto 
•	 saluto di S.E. Mons. Carmelo Cuttitta,                     

Vescovo delegato per il Clero

ore 10 
•	 meditazione 

“Stavano con Maria nel Cenacolo”
S.E. Mons. Arturo Aiello
 Vescovo di Teano-Calvi 

ore 11,30 
  Celebrazione Eucaristica: presiede 
  S.E.R. Card. Paolo Romeo, 
  Presidente della CESi

ore 13 
     Agape fraterna

Carissimi Presbiteri
delle Chiese di Sicilia,
 
a nome della Chiesa Netina, 
sono lieto di invitarvi 
alla Giornata Sacerdotale 
Mariana nella Festa di Maria 
SS. Odigitria, martedì 26 

maggio 2015. L’incontro si svolgerà presso 
il Santuario della Madonna delle Grazie in 
Modica che custodisce un’immagine di Maria 
con il Bambino Gesù, dipinta su una tavola 
di ardesia, miracolosamente ritrovata quattro 
secoli or sono. 
Sarà occasione per ribadire la nostra devozione 
alla Vergine, unitamente a quella dei cristiani di 
questa Diocesi.
Insieme con la Madre nel cenacolo della 
Pentecoste amiamo la Chiesa e guardiamo 
a quella umanità che attende una rinnovata 
incarnazione, quella di chi come noi apprende 
dal Crocifisso Risorto come rimanere, senza 
appartenere, per servire.
La Madre nostra Santissima eleverà al Padre 
onnipotente la preghiera per rinnovati doni di 
Grazia a noi Pastori, a voi Presbiteri e ad ogni 
cristiano, in favore di questa nostra terra di 
Sicilia, della sua gente, dei suoi ospiti, dei poveri 
e di quanti la abitano con responsabilità e amore.
Vi attendo e insieme al mio Presbiterio e alla 
Commissione Presbiterale Siciliana vi accolgo 
volentieri.

	 	 	    † Antonio Staglianò
				    Vescovo


